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Editoriale  di Tina Rubino 
 

C ominciare l’anno 2013 a partire 
da cosa? Sento la necessità di 

partire da un’idea condivisa per il fu-
turo del nostro DLF. 
• Un futuro sì, ma solo se sostenibile. 
Innanzi tutto impariamo a vivere en-
tro i limiti di un solo DLF, abbando-
nando rendite di posizione di cui go-
dono alcuni gruppi i quali contribui-
scono con una quota irrisoria e persi-
no inesistente. Ci sarà un’attenta o-
pera di rivisitazione di tutte le attività 
svolte, seguita da un doloroso ma 
necessario intervento per contenere i 
costi ed aumentare le entrate. Il Con-
siglio lavorerà anche sulla propria 
organizzazione e sull’accorpamento 
di sedi e mansioni. 
• Centralità dei gruppi. 
Il nostro impegno è focalizzato 
sull’obiettivo di promuovere i valori 
della condivisione, rendendo la co-
munità più accogliente. Grazie 
all’impegno di soci volontari propo-
niamo numerose iniziative nel cam-
po della cultura che, oltre al turismo 
sociale, si arricchisce di un nuovo 
gruppo, l’Ankon Cultura, di stampo 
storico e archeologico. Grazie 
all’impegno di soci disponibili colti-
viamo un vivaio di atleti e tennisti in 
erba e soprattutto grazie alla dedizio-
ne del presidente della nostra poli-

sportiva riusciremo ad assicurare che 
i nostri soci tennisti possano continu-
are le attività; si sta infatti cercando in 
città alternative, considerate la vetu-
stà che si traduce in maggiori oneri e 
spese, all’attuale impianto nell’area 
dell’ex Mandracchio e nell’attesa che 
il nuovo centro sportivo sia pronto. 
• I nostri impianti. 
A seguito del rilascio del permesso a 
costruire, da parte del Comune di 
Ancona, si è concluso l’iter prope-
deutico alla realizzazione del nuovo 
centro sportivo in zona  Montedago. 
L’impegno del Consiglio è ora mirato 
a definire un piano finanziario a me-
dio e lungo termine, a reperire i fondi 
necessari alla costruzione e ad avvia-
re i lavori entro il 2013. Sono sicura 
che riusciremo, insieme e con deter-
minazione, ad affrontare un paio di 
difficili anni, sorretti dalla consapevo-
lezza di operare per il futuro del DLF; 
lo dobbiamo alle prossime genera-
zioni di ferrovieri, nel rispetto dei 
vecchi soci che ci hanno lasciato in 
eredità una solida situazione patri-
moniale. 
• Ferrovieri in servizio, ferrovieri per 
sempre. 
Divulgare la conoscenza del mondo 
ferroviario, proponendo alle nuove 
generazioni l’uso del treno quale vet-

tore ecosostenibile è la finalità del 
progetto scuola-ferrovia, di rilevanza 
nazionale, su cui ci misureremo con 
l’aiuto di colleghi e amatori, capaci di 
appassionare al treno i bambini delle 
scuole elementari. Mi piacerebbe che 
il primo viaggio in treno lasciasse in 
loro un’impronta di piacevolezza e 
curiosità, un ricordo positivo. 
Di tutto questo abbiamo discusso 
nell’affollata   assemblea  dei  soci  
dell’ 11 gennaio, convocata per la 
presentazione del bilancio preventi-
vo 2013. Bilancio che, nonostante la 
crisi, nell’insieme presenta una situa-
zione di equilibrio dei conti e che è 
stato approvato dall’assemblea 
all’unanimità. 
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I ferrovieri anconetani e l’antifascismo     di Mario Fratesi  

A  partire dal 1921 il Sindacato 
Ferrovieri Italiani - ben orga-

nizzato, largamente maggioritario 
nella categoria e con al suo interno 
una forte componente anarco-
sindacalista - è in prima linea nella 
lotta contro 
l’avanzata del movi-
mento fascista.  Di 
fronte  alle divisioni 
e alle incertezze dei 
partiti operai e de-
mocratici il SFI si fa 
promotore - nel gen-
naio 1922 -  dell’ Al-
leanza del Lavoro,  a 
cui aderiscono la 
Confederazione Ge-
nerale del Lavoro (di 
orientamento socia-
lista-riformista), la U-
nione Sindacale ita-
liana (di tendenza 
sindacalista rivolu-
zionaria)  e   la Fede-
razione dei Lavora-
tori del mare. Sarà 
l’Alleanza del Lavoro 
a proclamare uno 
sciopero nazionale 
(che verrà chiamato 
sciopero legalitario) 
come ultimo e di-
sperato tentativo di 
fermare la violenta 
avanzata dei fascisti. 
Lo sciopero inizia il 1° agosto 1922 e 
finisce il giorno successivo con un 
parziale fallimento: i lavoratori sono 
oramai demoralizzati e i fascisti, co-
nosciuta la data in anticipo, hanno 
preso  energiche contromisure. No-
nostante questo, la partecipazione 
dei ferrovieri è massiccia, in oltre 
60.000 aderiscono allo sciopero, 
particolarmente attivo è il ruolo dei 
ferrovieri anconetani; in base 
all’elenco pubblicato da “ In Mar-
cia!” - storica rivista del personale di 
macchina - su 51 macchinisti e fuo-
chisti licenziati  per la partecipazio-
ne a questo sciopero ben 21 appar-
tengono al Compartimento di An-

cona.  Quando, il 5 agosto, le squa-
dre fasciste invadono Ancona 
l’edificio che ospita la Camera del 
lavoro ed il SFI, ubicato nel rione Ar-
chi, è tra i primi ad essere saccheg-
giato e dato alle fiamme. Nei due 

anni seguenti Edoardo Torre, nomi-
nato da Mussolini Commissario stra-
ordinario delle Ferrovie dello Stato 
con il compito di epurarle dai sov-
versivi ed antifascisti, licenzierà ol-
tre 45.000 ferrovieri. 
Tra questi vi è un certo numero di 
ex combattenti repubblicani. Infatti 
dopo la fine della prima guerra 
mondiale è in atto una forte spinta, 
appoggiata dal nascente movimen-
to fascista, per inserire i reduci tra i 
dipendenti pubblici. I repubblicani 
erano stati convinti interventisti e, 
soprattutto nei Compartimenti di 
Roma ed Ancona,  la componente 
repubblicana tra i ferrovieri si raffor-

za, di conseguenza molti di loro - 
che avevano costituito una combat-
tiva presenza all’interno del SFI - 
verranno  “dimissionati”. 
 Nel corso della guerra di Liberazio-
ne le azioni di sabotaggio portate 
avanti dai ferrovieri contro gli im-
pianti ed i trasporti, pur essendo in 
numero non trascurabile, non pos-
sono essere paragonate a quanto 
avviene in altre nazioni, Francia in 
primo luogo. Le cause vanno ricer-
cate - oltre che nella radicale epura-
zione sopracitata -  nella militarizza-
zione della categoria imposta con la 
guerra, nella capillare presenza del-
la Milizia ferroviaria fascista e  nella 
sorveglianza dell’occupante tede-
sco. Considerevole è invece il nume-
ro dei ferrovieri che abbandoneran-
no il servizio per arruolarsi nelle 
bande partigiane.   
Pochi giorni dopo l’occupazione di 
Ancona, avvenuta il 13 settembre 
1943, i tedeschi avviano i fanti del 
93° Reggimento - di stanza nella ca-
serma Villarey - verso lo Scalo Ma-
rotti dove vengono fatti salire su  
treni con destinazione la Germania. 
Un operaio del deposito, Nanni Luc-
chetti, tenta di forzare le serrature 
dei portelloni dei carri per consenti-
re ad alcuni soldati di salvarsi, pa-
gherà questo gesto con la deporta-
zione. 
Tra i ferrovieri anconetani che han-
no parte attiva nella Resistenza ci-
tiamo il caso  di Eugenio Monti. Ca-
postazione ad Ancona, aderisce al 
Partito comunista clandestino, nel 
dicembre 1943 inizia a lavorare per 
la costituzione del Sindacato Ferro-
vieri Italiani ed è responsabile 
dell’attività partigiana nella zona di 
Agugliano-Polverigi. All’indomani 
della Liberazione il Comitato di Li-
berazione Nazionale delle Marche lo 
nomina questore di Ancona. Costi-
tuisce, insieme a Sandro Stimilli, Ma-
rio Rocchegiani, Dante Domeniconi, 
Altero Pergolotti ed altri, il comitato  
compartimentale del SFI e ne divie-
ne il segretario. 
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Primavera 1944, linea Bologna – Ancona: militari e ferrovieri 
tedeschi a rapporto nel corso dei lavori per la riparazione 
dei danni subiti dalla rete ferroviaria a causa dei bombarda-
menti alleati.  (Fonte: Tutto treno n.230, maggio 2009) 



E’ nato il gruppo Ankon cultura di Gabriella Gigli  

L’ interesse per l’arte si è mani-
festato sin dal 2005 seguen-

do le lezioni appassionate di un uno 
storico dell’arte antica: Leandro 
Sperduti da Roma. 
Lo abbiamo seguito dappertutto: a 
Jesi, Castelfidardo, Senigallia, Anco-

na, per ascoltarlo sulla vita di Miche-
langelo, del Bernini, sulla vita quoti-
diana al tempo dei romani, sui se-
greti dei Massoni, sul Monachesimo, 
sulle genti del Mediterraneo. 
Eravamo due o tre amici, poi con il 
passaparola,  siamo più di cento 
persone.  

Ci ha introdotti in un mondo nuovo 
e bellissimo, sull’arte e la storia: ci 
ha stupiti, appassionati, sollecitati, 
risvegliati. 
E’ così che è nato il gruppo “Ankon 
cultura” all’interno del DLF. 
Perché Ankon cultura? Dal greco 

“gomito”  per sot-
tolineare le radici 
locali del gruppo e 
con l’obiettivo di  
organizzare veri 
percorsi di studio e 
approfondimento: 
conferenze di sto-
ria e storia 
dell’arte, visite a 
mostre, incontri 
con l’artista, viaggi 
“di conoscenza” al 
nostro patrimonio 

culturale. Cosa ci 
unisce? Riporto in sintesi una frase 
colta in una lezione del dr. Sperduti:  
“Le opere d’arte sono patrimonio 
del genere umano e ci è fatto obbli-
go di conoscerle per proteggerle e 
tutelarle. Sono quello che gli uomini 
ci mandano a dire della loro vita e 
del loro tempo, sono la nostra storia 

e la nostra forma di eternità.”  
Il pensiero, quando è ispirato dalla 
cultura e dalla sensibilità, crea mera-
viglie assolute.  
Nella vita nel sogno e nel lavoro, il 
bello salverà il mondo. 
Tutte le iniziative sono il risultato 
degli interessi espressi dal gruppo e 
di un’attenta selezione dei relatori. 
Non c’è una sede fissa per i nostri 
incontri, dipende dal valore e dal 
significato che vogliamo dare al no-
stro percorso culturale: il chiostro 
dell’Abbazia di Chiaravalle, la sala 
convegni di un hotel di Portonovo, 
il teatro vellutato e famigliare della 
Parrocchia sotto casa.  
Ed è proprio in quest’ultima sede 
che si è concluso il 19 marzo alle ore 
21, il primo ciclo di conferenze "La 
grande rinascita medievale del due-
cento” con la lezione dedicata a 
“Cavallini e Giotto” preceduta, come 
sempre, da una degustazione di 
prodotti tipici locali. 
E poi si parte: Roma Medioevale ci 
aspetta nei giorni 6-7 aprile e 20-21 
aprile. Il programma della gita, alla 
quale siete tutti invitati a partecipa-
re, è sul sito del DLF.  
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Libri   di Giuseppe Campanelli  

L’ occasione la crea Giovanni 
Spadolini, quando assegna 

una ricerca storica a Luca Guazzati. 
Da una prima analisi scaturisce uno 
studio approfondito e documentato 
su Emilio Giaccaglia: ferroviere, 
mazziniano, anconetano. Giaccaglia 
è assunto in ferrovia a 17 anni con la 
qualifica di Avventizio;  a seguito 
delle disposizione fasciste, che pro-
vocano il licenziamento di 45.000 
ferrovieri, viene allontanato dal la-
voro a causa delle “cattive informa-
zioni sulla sua condotta politica”. 
Riprende servizio dopo la guerra e, 
con la ricostruzione della carriera, 
gli viene riconosciuta la  qualifica di 
Applicato Capo. La fede mazziniana, 
Giaccaglia  l’ha sempre studiata e 
praticata  fin dagli anni giovanili. Ha 

reso servizio anche alla sua Ancona  
ricoprendo il ruolo di consigliere 
comunale, assieme a Salmoni e Mo-
nina che diventeranno, in seguito, 
sindaci della città.  
Luca Guazzati ci ha descritto, an-
che con l’ausilio di inediti e interes-
santi documenti e fotografie, i me-
riti di un ferroviere laborioso e ca-
pace, la probità di un grande anco-
netano, la fede e gli ideali di un 
politico antifascista appassionato e 
libero. 
Il suo impegno politico, umile, in-
tenso, virtuoso, contrasta aspra-
mente con i modelli politici che 
oggi abbiamo di fronte.  
Il libro sarà presentato il 5 aprile 
alle ore 18 presso la libreria Cano-
nici, alla presenza dell’autore. 

Il prof. Leandro Sperduti 
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C ari amici del gruppo Turismo 
culturale ben ritrovati; vo-

gliamo ringraziarvi per aver parte-

cipato numerosi e compatti alla 
serata del tesseramento al Dopola-
voro Ferroviario svoltasi il 12 feb-
braio al ristorante Villa Romana di 
Ancona. 
Abbiamo trascorso una piacevole 
serata, ed è stata un’occasione in 
cui avete dimostrato che il DLF è 
per voi un’associazione importante 
verso cui sentite uno storico richia-
mo. Per noi, che impegniamo il 

nostro tempo libero e le nostre 
energie in questa istituzione, la 
vostra partecipazione è di grande 

soddisfazione e 
stimolo. Per il no-
stro gruppo in 
particolare rap-
presenta la volon-
tà di fare continua 
ricerca per soddi-
sfare il più possi-
bile le esigenze di 
tutti voi che con-
tinuate a soste-
nerci. 
Con l’arrivo della 
primavera eccoci 
di nuovo pronti 

per la tradizionale 
“Gita delle erbe”.  Si è svolta il 17 
marzo a Lapedona davanti 
all’agriturismo “La casa vecchia” 
dove si mangia molto bene e dove 
si può raccogliere una grande 
quantità di erbe da portare a casa 
e cucinare. Nel percorso di andata 
ci siamo fermati a visitare la chie-
setta della Banderuola; qui, raccon-
ta una leggenda,  si è fermata la 
casa della Madonna trasportata 

dagli angeli prima di raggiungere 
la definitiva posizione a Loreto. E’ 
una chiesetta veramente carina e 
molto nota in quanto al nostro arri-
vo erano presenti molte persone e, 
considerata la struttura in miniatu-
ra, alcuni hanno dovuto assistere 
alla funzione religiosa da fuori. 
Voglio accennare ora ai nostri pro-
grammi futuri. 
Stiamo organizzando, per il 6 apri-
le, la visita alla mostra del pittore 
De Nittis presso il Palazzo Zabarel-
la a Padova. Per i giorni 26-27-28 
aprile è in fase di preparazione una 
gita all’Oasi di Ninfa (Sermoneta) , 
Gaeta, Sperlonga, Grotta e Museo 
di Tiberio e tappa a Terracina per 
visitare il tempio di Giove. 
Confermiamo la gita in Val d’Aosta 
a metà giugno.  
Dopo una piccola pausa estiva ri-
prenderemo la nostra collaudata 
attività per la manifestazione ope-
ristica dello Sferisterio a Macerata 
con due spettacoli lirici: Nabucco il 
2 agosto e Trovatore il 10 agosto. 
Chi è interessato è bene che si  
prenoti prima possibile, dati i limi-
tati posti disponibili. 

Turismo culturale   di Susanna Bellucci  

 ANCONA - Via De Gasperi, 36/A 

Aperta: Lunedì, Martedì ore 9.00 - 19.00  
Mercoledì, Giovedì, Venerdì ore 9.00 - 13.00 / 15.00 - 19.00 

Sabato ore 9.00 - 13.00 

Tel. 071872846 – 071872697 Fax 0712835458 
info@papeteetravel.com -  www.papeteetravel.com 

VIAGGIA CON NOI 

SPECIALE ROMA MEDIEVALE 
 20/21 aprile                                                                  €  115.00 

 RIVIERA D’ULISSE (GAETA, PONZA, SPERLONGA) 
31 maggio/2 giugno                                                €   300.00 

CASTELLO DI CANOSSA E PARMA 
20/21 aprile – 29/30 giugno                                    €  225.00 

 CROCIERA CON COSTA CLASSICA  
30 giugno/7 luglio                                                    €    490.00 

SIENA E LE COLLINE 
3/5 maggio – 6/8 settembre                                    €  270.00 

 BERLINO E LA GERMANIA   
12/18 agosto                                                              €   675.00 

DOMODOSSOLA & TRENINO DELLE CENTO VALLI 
4/5 maggio – 1/2 giugno                                          €  170.00 

 UZBEKISTAN  
4/11 ottobre                                                               € 1390.00 

PREZZI SCONTATI PER I VIAGGI GUIDATI DELLA  BOSCOLO TOURS  

Gita ad Assisi 



Le interviste impossibili  di Lorenzo Bastianelli  
 

S cusi, ma è Lei quello delle inter-
viste….impossibili? 

Si, perché, Lei chi è? 
Chi sono? …Sono il nuovo sindaco di 
Ancona, la vuole la prima ed esclusi-
va intervista? 
Ma come? Vede, io sono specializza-
to in entità eteree e quasi inesistenti? 
E allora capito a fagiolo:…il sindaco 
di Ancona. 
Se lo dice Lei, e come sarebbe arriva-
to alla…alla poltrona? 
Tutto regolare, la nostra è la stra-
da delle primarie…Noi alle prima-
rie ci teniamo molto, ci teniamo 
talmente tanto che qualcuno fa 
anche due giri, tanto si paga poco. 
Le primarie spesso per noi sono 
più importanti delle elezioni in-
somma. Per noi è come se alla 
Coppa del Mondo, le semifinali 
fossero più importanti delle finali. 

Insomma cominciamo a brindare 
prima e arriviamo forse sbronzi 
alla meta. 
Verissimo. 
Finite le primarie hai come un senso 
di vuoto e cominci a pensare che hai 
sbagliato tutto e che il mestiere di 
sindaco non fa per te. E dici che ad 
Ancona è già stato fatto tutto, le Mu-
se, l’isola pedonale, la Galleria S. Mar-
tino, le buche, che posso fare? 
Prima di tutto, veramente aspetterei 
le elezioni. 
Perché non sono il sindaco? Non ci 
sono state le elezioni? E quelle appe-
na svolte?  
Ci deve essere un equivoco, quelle 
erano le “politiche”. 
Le Politiche? E le ho vinte?  
Credo proprio di no, le ha vinte un 
comico. 
Ancora lui, il musicista delle crociere, 

il barzellettiere del transatlantico? 
No un altro. 
Perché, abbiamo un altro comico in 
politica? 
Pare che sia la cosa che riesca meglio 
in questo paese. 
Senta ma almeno il primo se ne an-
dato? 
No. È sempre li, credo abbia cambia-
to solo la fidanzata. 
Sa che non la vedo bene… 
Non si abbatta e pensi a un program-
ma da sindaco. 
No, sa che Le dico, rifaccio le 
“primarie”. 
Ancora? 
Ma questa volta aperte ad una sola 
categoria.  
E cioè? 
Quella dei comici, naturalmente. 
A me un po’ viene da piangere, co-
munque… 
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Tennis 

Nel 2012 l’Agenzia delle Entrate ha provveduto a sal-
dare gli importi relativi al 5 per mille delle dichiarazio-
ni presentate nel 2010. L’ASD SPORT DLF Ancona ha 
avuto 50 contribuenti che doverosamente teniamo a 
ringraziare, per una somma complessiva di 1594 euro. 
E’ solo il primo anno che ci viene riconosciuto il contri-
buto, speriamo di continuare il trend positivo per cui 
invitiamo i soci a sottoscrivere anche questo anno la 
donazione seguendo le indicazioni . 

I l tennis sta crescendo.....cresci con il tennis!!  Il no-
stro circolo ha attivato un corso di tennis per bam-

bini, ragazzi, adulti con circa 60 iscritti. Sono in campo 
tutti i giorni fino alle ore 21 per giocare, formare e di-
vertirsi. Il loro motto é: "Noi non perdiamo mai perché 
ci divertiamo sempre". Ed è con questo spirito che la 
squadra agonistica si allena durante l'anno con vigore, 
entusiasmo e volontà partecipando ogni anno alle 
competizioni federali. 
Fra i giovani atleti vogliamo segnalare Leonardo Ulissi di 
appena 13 anni che dall' estate scorsa ha cominciato a 
confrontarsi nei tornei regionali della sua categoria e 
non solo, ottenendo subito successi e una buona classi-
fica (4.3). Proprio in questi giorni sta partecipando al Cir-
cuito Nazionale Giovanile By Lotto a Ravenna, nella cate-

goria under 14. Fac-
ciamo tanti in bocca 
al lupo al nostro gio-
vane atleta anche per 
il prosieguo della sua 
attività.  Chi si volesse 
avvicinare a questo 
magnifico sport, passi 
al circolo, sarà accolto 
dall'istruttore federa-
le Gianfranco Mengo-
ni e della sua colla-
boratrice Elisabetta 
Ianovitz. Leonardo Ulissi  



Atletica di Marisa Gioacchini  

L a stagione indoor si è conclusa 
con ottimi risultati per la no-

stra società. Nei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo si sono disputate 
numerose gare a livello nazionale 

dove i nostri atleti, allievi, junior e 
promesse: (Burini, Babini, Savolini, 
Fagnani, Santaniello, D’Aurizio)  
hanno gareggiato nei 200 metri ma-
schili. Altri atleti si sono misurati in 

diverse discipline. 
Nel salto in lungo femmi-
nile: Gaetani , Ceccarelli, 
Braconi. 
Nel salto triplo femminile: 
Lopatina. 
Nei 60 piani femminili: 
Pauri, Giorgetti, Priante. 
Nei campionati italiani 
master, svolti nel palain-
door l’8-9-10 marzo, il 
nostro atleta Fabio Ferri, 
ferroviere in pensione, si 
è classificato 5° lanciando 
il peso a  m. 9.92 nella 
categoria MM65. 
Ad aprile, con i campio-
nati regionali di staffette, 
inizierà la stagione estiva 
su pista all’aperto.  
La nostra società, il 31 
agosto e il 1° settembre 

organizza presso il campo 

Conti il campionato regionale indi-
viduale master. E’ indispensabile la 
collaborazione da parte di tutto il 
gruppo. 
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Ciclismo di Giovanni Mascambruni  

I l Dopolavoro di Taranto sta or-
ganizzando la manifestazione 

nazionale  di “Ciclismo e mezza Ma-
ratona” che si svolgerà dall’8 al 15 

settembre a Castellaneta Marina 
(Taranto) nel villaggio Nova Yardi-
nia. Il Gruppo Ciclismo del DLF di 
Ancona ha dato la sua adesione. En-

tro breve ci saranno inviati i costi ed 
il programma del soggiorno che 
saranno pubblicati sul nostro sito. 
Per  la partecipazione all’evento ci  

avvarremo dell’esperta collaborazio-
ne del gruppo “Turismo Culturale”. 
Per quanto concerne l’attività cicli-
stica, la Consulta  Regionale Cicli-

smo della Regione Marche ha crea-
to un sito: www.marcheinbici.org, 
dove sono indicate tutte le manife-
stazioni  organizzate nella stagione 
ciclistica 2013 e a cui, individual-
mente o in gruppo, possiamo parte-
cipare con il tesserino dell’Ente di 
Promozione Sportiva CSAIN. 
Come Gruppo Ciclismo abbiamo, ad 
oggi, raggiunto 21 iscrizioni e 8 soci 
sostenitori. 

Infine vi informo che ad Ancona sta 

per diventare realtà la scuola di ci-

clismo; si potranno iscrivere ragazzi 

e ragazze da 6 anni in poi. 

L’allenamento e le lezioni si svolge-

ranno presso la pista ciclabile del 

campo di Baseball di via Sacripanti 

(zona Brecce Bianche). 

Per le iscrizioni rivolgersi a Giovanni 

Mascambruni cell. 3487109631 

email: g.mascambruni@alice.it 

   Fabio Ferri 

Tutto il Dopolavoro e il Gruppo 
Podistico ricordano con affetto 
la figura del nostro atleta Pio 
Montesi di anni 76, che dopo 
breve malattia ci ha lasciati. E’ 
stato sempre presente tutte le 
domeniche sulle strade della 
nostra regione per competere 
con gli atleti della sua categoria. 
 

    Partenza del ”Fondo valli dell’Esino” 



  
 


